1° CORTOMETRAGGIO 

 “Libra” (Bilancia)

Titolo : Libra

Durata : 4,06 min.

Attori : Helena Castaneda, Josè Angel Egido

Il cortometraggio può essere suddiviso in  2 scene:

1. Il monologo della donna

Nella prima sequenza abbiamo un pp  di una signora ,che  parla  ad un interlocutore fuori campo,probabilmente all'altro capo della scrivania dove è seduta la donna.

Dall'abbigliamento e dalle parole della donna non si può evincere molto riguardo la sua situazione, perché la scena inizia in un punto in cui la donna ha già spiegato la causa della sua visita, e l'interlocutore, nascosto alla vista dello spettatore, non può dare indizi utili.

La frase iniziale della scena ,“quindici giorni non sono poi molti”, accentua ancora di più la sensazione di mistero, che verrà spiegata più avanti.

Infatti la protagonista prosegue ,descrivendo la sua precaria situazione economica, aggravata dal dover lasciare il suo lavoro precedente per tentare di prendere un posto fisso in comune.

La questione del lavoro fornisce quindi un punto di partenza per la comprensione della frase iniziale: la richiesta dei quindici giorni riguarda  la data del concorso di ammissione ,a cui la protagonista vuole partecipare, e la frase ,“crede che sia una cattiva madre ancora prima di esserlo?”, crea “l'attacco” con la seconda sequenza.

2. Il dialogo con il dottore

La sequenza è girata inizialmente con una mdp ,che inquadra interamente la scrivania da uno dei lati più corti, mostrando la pancia della donna, incinta di molti mesi, e l'identità dell'interlocutore,un medico,probabilmente un ginecologo.

Nel dialogo tra i due viene spiegata la strana richiesta della protagonista:vuole anticipare il parto di quattordici giorni ,per poter partecipare al concorso.

Paradossalmente la protagonista è costretta a mettere in pericolo la vita della propria figlia, pur di tentare di darle un futuro migliore, cosa  molto difficile per una madre, che perciò viene rosa dal dubbio di essere una cattiva madre.

Il medico ,dopo il racconto della difficile situazione della donna,accetta di  prescrivere il cesareo per il 21 ottobre (sottolineato da un ppp sulla mano del medico ,che scrive la data su di un'agendina).

Fatto ciò in un primo piano il medico dice la frase che dà il titolo al cortometraggio: afferma cioè che il segno della nascitura sarà libra (bilancia) invece che scorpio(scorpione) ,visto che il parto avrebbe dovuto avvenire a novembre, come detto precedentemente dalla donna. 

Un ppp della protagonista mostra la reazione all'affermazione: un accenno di sorriso e l'enigmatica frase “è un buon segno”.

3. Giudizio personale

Un buon cortometraggio, studiato per quanto riguarda la psicologia della donna e il senso di mistero iniziale.

2° CORTOMETRAGGIO 

“Before dawn”
Girato in 35mm, il cortometraggio si svolge in un piano sequenza.

Questa tecnica di ripresa è molto particolare perché prevede la ripresa in continuo di una scena, senza interruzione, aiutando il regista nella divulgazione del messaggio del film.

Dà infatti un senso di immediatezza e sconcertante spontaneità all’azione che si svolge nell’arco di pochi minuti.

La scena si apre con una carrellata sulla campagna ungherese illuminata dalle prime luci dell’alba e pervasa dal silenzio interrotto dall’arrivo del camion che affiancherà il campo di grano dal quale usciranno i lavoratori clandestini per motivi di ripresa.

Il piano sequenza infatti deve determinare e inserire tutti i personaggi e gli elementi fondamentali alla comprensione del cortometraggio nella scena.

Da questo momento la bravura del regista di racchiudere in un'unica inquadratura il momento di massimo coinvolgimento emotivo, la retata della polizia e il conseguente arresto dei due “schiavisti”.

La vicenda si chiude con un’altra carrellata sui campi di grano, analoga a quella iniziale, per soffermarsi infine sul vero protagonista della storia, l’unico superstite fra i “lavoratori deportati”.

Questo tipo di ripresa ha sicuramente incoraggiato la comprensione del significato globale del cortometraggio.

Il punto di vista che potrebbe essere quello di un testimone oculare sottolinea come, vicende orribili come questa, siano ormai entrate nella quotidianità e l’immediatezza con cui vengono consumate.

Titolo :  Before Dawn 

Regia :  Bàlint Kenyeres

Anno :  2005

Durata : 12:44

1. La storia
Inizio:

In uno scorcio di una campagna ungherese ancora addormentata ,disturbata solo dal frusciare del vento, il silenzio viene rotto dall’arrivo di un vecchio furgone ,che sosta nel mezzo di un campo di grano deserto. L’autista e il passeggero scendono dal veicolo,  lasciando presagire ad un eventuale carico o scarico di qualche merce. Il silenzio che avvolgeva il paesaggio viene nuovamente interrotto dal suono del clacson del furgone.  

Svolgimento:

All’udire il suono del clacson, quasi fosse una sorta di sveglia, dalle alte spighe di grano esce un gruppo di lavoratori clandestini che stava aspettando di essere caricato sul furgone ,che riparte frettolosamente. Ma qualcosa deve essere andato storto: il percorso del furgone viene interrotto dall’arrivo di una volante della “Rendorseg” (polizia ungherese) che, con l’aiuto di altre camionette militari, dopo la tentata fuga, riesce a fermare il furgone.

Finale:

I due “schiavisti” vengono arrestati, i lavoratori clandestini vengono raggruppati e portati via dalle forze dell’ordine, che si allontanano dalla campagna.                                                                                                             Il campo di grano è nuovamente deserto, il silenzio è accompagnato solo dal vento.. e dallo sbucare, attraverso le spighe di grano, di un uomo, un superstite della retata, che, guardando con una certa tristezza i suoi compagni allontanarsi , se ne va.. con la propria libertà.

2. La struttura narrativa 
Spazio:

La storia è ambientata in un campo di grano di una campagna ungherese.

Tempo:

La storia si svolge poche ore prima dell’alba.

3. I personaggi
Protagonista: 

Il personaggio principale è sicuramente l’uomo che compare solamente negli istanti finali, rivelandosi il diversivo di una situazione ormai appartenente alla quotidianità per i lavoratori clandestini.

Altri personaggi: 

Nel cortometraggio vengono anche rappresentati i due “schiavisti”, il gruppo di lavoratori sottratto dai due personaggi precedenti e destinati ad un lavoro non precisato, e le forze dell’ordine ungheresi che riescono ad arrestare i due criminali e a portare via i lavoratori.

4.Significato globale del film
Il tema è quello dello sfruttamento del lavoro clandestino. Una riproduzione accurata di un fatto che si ripete ormai troppo spesso, e altrettante volte viene ignorato.                                                                                                 Molte persone vengono attratte da false speranze di riscatto personale e poi sfruttate per i lavori più disparati.                                                                                                                                                                              In questo cortometraggio viene evidenziato il tentativo dell’individuo di riacquistare la propria libertà.

5. Giudizio personale
Innanzitutto ottima la scelta del titolo, “Before Dawn” (prima dell’alba) che evoca un’immagine di silenzio e solitudine, che va in contrasto con il triste svolgimento del cortometraggio.                                                                                                                                                                               Molto buona inoltre la scelta del piano sequenza, che da una continuità essenziale alla vicenda.    

3° CORTOMETRAGGIO 

“Soft”


Girato in 35mm, il cortometraggio è costruito attorno a un medley di tecniche di ripresa.

Si alternano infatti video amatoriali girati con un telefonino (per le riprese che interessano e prevedono la presenza del gruppo di teppisti) e video girati con una camera professionale.

Intorno a questo dualismo si sviluppa la vicenda, si intrecciano le storie diverse di un padre e un figlio che arrivano ad un unico epilogo.

Dopo “un’introduzione” che vede un ragazzo attaccato da un gruppo di ragazzi violenti in cerca di divertimenti discutibili, la vicenda che vede l’incontro della vita di un padre e quella di un figlio si apre con l’inquadratura di una strada caratterizzata dalle tipiche abitazioni inglesi che ritroveremo simile  nel finale, quasi a voler evidenziare che non si parla di fatti straordinari per quel paese, ma di un fenomeno, per quanto negativo possa essere, ormai ben radicato nella loro quotidianità.

Titolo: Soft 

Regia :  Simon Ellis
Anno : 2007
Durata : 14:00

1. La storia

La storia è costruita attorno a un medley di video amatoriali effettuati da un telefonino e riprese normali. Un adolescente viene aggredito da un gruppo di teppisti che per divertimento filma le proprie “vittime”.  Al ritorno del padre ,il ragazzo tace l’accaduto e preferisce trovare consolazione nella propria camera,difendendosi da un possibile colloquio col genitore con la musica a massimo volume. Da qui l’intreccio delle due storie, sottolineato dai due diversi tipi di ripresa.                                                              Il padre del ragazzo si reca al supermercato dietro casa per comprare il latte, imbattendosi all’entrata con lo stesso gruppo di “bulletti” ,che poco prima aveva avuto a che fare col figlio, e che non perdono occasione di mettersi in mostra; bloccano, infatti, il nostro protagonista ,picchiandolo e schernendolo. Ritornato a casa il padre dovrà fare i conti oltre che con se stesso e con paure che non si era trovato ad affrontare dall’adolescenza, anche col figlio, che gli mostra il motivo del suo ingiustificato silenzio. Nel frattempo il gruppo di ragazzi si è appostato fuori dalla  casa ,mettendo a dura prova l’impulsività del figlio ,apparentemente indifeso e privo di iniziativa ,e la razionalità del padre, che dopo varie provocazioni,decide di far fronte alle proprie paure e ,in difesa del figlio, affronta il gruppo di teppisti senza risultati positivi ,ma accendendo nel figlio, che vuole distinguersi da lui, la scintilla che lo porterà a colpire il capo del gruppetto con una mazza da cricket ,che riconsegnerà sdegnato al padre, concludendo la vicenda.

2. La struttura narrativa 

Spazio:

La storia è ambientata in un tipico paese inglese.

Tempo:

La storia si svolge nell’arco di un pomeriggio.

3. I personaggi

I protagonisti della vicenda sono:
- il padre, che è contrario a qualsiasi reazione violenta e che poi,forse per “acquistare l’ ammirazione del figlio” affronta  il gruppo di teppisti,  senza  però riuscire in nessun atto concreto contro di questi;

- il figlio, che inizialmente subisce la violenza da parte dei “bulletti”, ma che per distinguersi dal padre e quasi volendo , ammonirlo per la mancanza di coraggio ricambia la cortesia al capo del gruppetto,mettendo in fuga i teppisti.

4. Significato globale del film

Il tema principale è quello del bullismo.  Propone la classica immagine del ragazzo indifeso, meno esuberante ,che subisce gli scherni e le violenze da parte di ragazzi presuntuosi e senza scrupoli.                  Un discorso parallelo  è quello del rapporto padre e figlio, che capovolge lo stereotipo del padre come esempio da imitare per il figlio.
5. Giudizio personale

È stata, secondo me, molto efficace la scelta della doppia tipologia di ripresa, che coinvolge maggiormente l’osservatore, che si trova a fare i conti con due realtà non molto lontane.  Volendo porre come destinatari principali gli adolescenti più soggetti, da una parte o dall’altra, a fenomeni di bullismo, ritengo che questo cortometraggio sia molto incisivo e che si avvicini a molti di noi per quanto riguarda l’aspetto psicologico del figlio, sia nei confronti del teppismo, che del rapporto col padre 

4° CORTOMETRAGGIO 

“Il supplente”
Titolo :  Il supplente

Regia :  Andrea Jublin

Anno :  2007

Durata : 16:23

1. La storia

Inizio: 

É una normale ora buca per i ragazzi della classe, quando  si presenta il supplente, che subito ritira una pallina, mai poi inizia a comportarsi in modo molto diverso da qualsiasi altro insegnante, facendo battute scherzose sui ragazzi e cercando di inserirsi tra di loro ,prendendo posto nei banchi  e cercando subito la loro confidenza.

Svolgimento:

Il Supplente sconvolge la regolare concezione di insegnamento secondo la classe dando 3 al secchione della classe e 9 invece ad un vero asino.Visto la facilità con cui da’ i voti ,tutti gli studenti cercano di offrirsi per queste strane interrogazioni ,tranne una ragazza che rimane seduta a scrivere una poesia.Il supplente le dice che, se gli avesse consegnato la poesia ,le avrebbe dato un bel voto, ma la studentessa rifiuta ugualmente.Quando il ragazzo a cui il supplente ha ritirato la pallina,firmata da Del Piero, cerca di convincere la ragazza a consegnare la poesia, il Supplente scatena tutti i ragazzi della classe contro di lui.

Finale:

Attirato dalla grande confusione, il Preside entra nella classe e ,dopo un breve momento di smarrimento ,si rende conto del supplente in piedi su di un banco e gli pone una strana domanda:”Ma lei chi è?”. Il finto supplente, ormai scoperto, opta per la fuga dalla finestra.Senza voltarsi indietro ,ma con una gran calma, si dirige ad un palazzo dove la sua segretaria, disperata, lo sta aspettando, pregandolo di fare in fretta, in quanto la riunione ,che deve presiedere e a cui partecipa anche il Presidente, è già iniziata.L’avvocato,alias supplente, entra nello studio, ma subito viene seguito dallo studente a cui appartiene la pallina firmata da Del Piero.L’avvocato riesce abilmente a scacciare il ragazzino, ma il Presidente, constatato che l’avvocato ha in mano una pallina firmata da Del Piero ,gli chiede di consegnargliela, dicendo che avrebbe ottenuto una ricompensa.L’avvocato ,ricordando la risposta della poetessa incontrata nella classe, rifiuta di consegnare la pallina, accennando un sorriso sul volto.Fine.

2. La struttura narrativa 

Spazio:

Dopo un breve scorcio di un corridoio di una scuola, la scena si concentra in un ‘aula scolastica. Dopo la fuga del Supplente c’è una breve visione di una strada e poi la scena si sposta all’interno dello studio dell’avvocato

Tempo:

 La storia si svolge in un arco di tempo molto breve,quasi lo stesso del filmato

3. I personaggi

Protagonista :

Il Supplente, interpretato dallo stesso regista, rappresenta un pò quelle caratteristiche puerili che negli adulti devono essere mascherate:a confronto degli altri non ha paura di mostrarle ,in modo da rivivere un po’ la sua fanciullezza e cercando di far vivere questa situazione anche agli altri.

Altri personaggi:
 La “poetessa”, interpretata da Arianna Dal Buono, rappresenta metaforicamente i desideri e le passioni più segreti dei giovani.Nell’episodio la ragazza decide di non consegnare il diario ,ovvero i suoi segreti, al supplente perché,  essendo adulto, non sarebbe in grado di capirli. Il presidente, interpretato da Qui Yule, rappresenta l’adulto già formato che ha dovuto rinunciare ai propri sogni per fare carriera.

4. Significato globale del film

Il cortometraggio affronta il tema della differenza fra adulti e ragazzi: gli adulti così impegnati e distratti, i ragazzi invece liberi e in grado di ascoltare i loro istinti e le loro passioni.Il protagonista rifiuta questa differenza, perciò cerca di mischiarsi con le uniche persone che gli ricordano la sua giovinezza : i ragazzi.Così facendo, risveglia il vero spirito dei ragazzi, assopito a causa dell’ambiente scolastico.Dopo questa breve avventura deve ritornare al mondo degli adulti, in cui verrà messo alla prova il suo spirito fanciullesco che, nonostante la possibilità di una grande ricompensa, rifiuterà di rinunciare alle proprie passioni e di reprimere il suo ego.

5° CORTOMETRAGGIO
“Padam”

Titolo : Padam
Regia :  Josè Manuel Carrasco

Anno : 2005

Durata : 12 min.

1. La storia

Inizio:

Pilar Hernàndez Solis è una donna che va a dare le  informazioni personali necessarie per l'iscrizione in un'agenzia matrimoniale per fare nuove conoscenze e trovare l'amore. Un giorno le viene confermato l'appuntamento con un possibile candidato che si scopre essere Stipe Bilic, un ragazzo croato solamente in cerca della cittadinanza spagnola.

Svolgimento:

Durante l'incontro Pilar si accorge che Stipe è il candidato opposto a quello che  si aspettava di trovare e, arrabbiata, decide di contattare telefonicamente l'agenzia per informare dell'errore. Durante la ricerca di un telefono, Pilar e Stipe, dopo essersi chiariti sulle loro posizioni, trascorrono  momenti piacevoli . Dopo aver avvisato l'agenzia e essere tornata alla sua vita di sempre, Pilar si accorge di pensare ancora a Stipe, nonostante il poco tempo trascorso con lui.

Finale:

Qualche tempo dopo Pilar vede il ragazzo in compagnia di un’altra donna;i due si scambiano sguardi e Pilar sorride.FINE

2. La struttura narrativa

Spazio:

La storia è ambientata in una città spagnola non definita.

Tempo:

La storia si svolge nell'arco di qualche giorno.

3. I personaggi

Protagonisti:
Pilar è una donna che vive in solitudine a causa del suo carattere chiuso e diffidente. Per questo chiede aiuto a un'agenzia matrimoniale ,ma, nonostante ciò, fatica a legarsi ad altre persone.

Riuscirà a superare i limiti del suo carattere grazie all'incontro con Stipe.

Stipe è un ragazzo croato che vuole ottenere la cittadinanza spagnola attraverso il matrimonio e dimenticare il passato,cioè la guerra in Croazia, dove ha perso qualcuno di importante, come si può intuire dalla scena all'interno del negozio.

Altri personaggi:

La dipendente dell'agenzia matrimoniale, che aiuta Pilar a trovare un candidato adatto alle richieste.

4. Il significato globale del film

Il film rappresenta una realtà più che mai attuale: in un mondo frenetico e sistematico non si trova nemmeno il tempo di incontrare l'anima gemella o di fare semplicemente nuove conoscenze. Per questo ci si rivolge a persone specializzate nel ricercare l'uomo o la donna giusta per ognuno di noi. Ma il vero amore o le amicizie giuste possiamo riconoscerle da soli, come ci fa intendere il film nell'ultima scena.

5. Giudizio personale

Un film dalla storia semplice e lineare ,che ritrae la società contemporanea nell'aspetto dei rapporti interpersonali ormai programmati.
6° CORTOMETRAGGIO
“Dress up”

Titolo: Dress Up

Regia: Karen M. Lawer
Sceneggiatura: Karen M. Lawer
Fotografia: Laurent King
Montaggio: Karen M. Lawer, Michael Angelo
Musica: Tyler Byrnes
Produzione: Katalyst Productions
Cast: Luna Bersanetti, Camille Natta

Usa/Francia 2005, Colore, Digital Betacam, 6’

1. La storia

Analisi cortometraggio:

Il corto Dress Up può essere diviso in cinque scene , in unica sequenza (poiché il luogo rimane statico)

-La prima scena:

Il corto si apre con una camera fissa dal basso che inquadra uno specchio (di un armadio) e una porta socchiusa, dalla quale provengono le urla di una coppia che litiga. La camera bassa e l’ immagine del letto riflessa nello specchio suggeriscono che “l’osservatore” si trova nei pressi di questo.

-La seconda scena:

La porta socchiusa viene aperta dalla coppia di cui si sentivano le voci. La camera segue i piedi e torna a fermarsi nel momento in cui anche i piedi si fermano, rimanendo statica in un primo piano delle calzature della coppia, che assumono un ruolo indispensabile, poiché nonostante non vengano inquadrati i corpi, si intuiscono i gesti delle due persone. Il tono aumenta, la lite si intensifica, la moglie dà una sberla all’uomo, il quale risponde con uno schiaffo , che fa cadere al suolo la donna. 

- Sottosequenza: la donna cade al suolo e il suo sguardo si ferma su una bambina che è sotto il letto,apparentemente completamente disinteressata a tutto ciò che accade. Il colore degli occhi (VERDI) di entrambe intensificano questo sguardo. La scena è conclusa da una dissolvenza sulla bambina.

-La terza scena:
 Si apre con l’inquadratura della bambina che si cambia le scarpe, cantando una canzone allegra ,che si contrappone alle urla del litigio che c’è in sottofondo. La camera non è fissa ,ma funge da “occhi dell’osservatore” che guardano le simpatiche azioni della bambina. Immagini veloci mostrano tutto ciò che la ragazzina fa intanto che canta ,come vestirsi e truccarsi.

-La quarta scena:

Tutte le azioni vengono interrotte dall’aprirsi della porta. Entrano i due adulti e la bambina si nasconde sotto il letto, facendo capire che tutta la parte iniziale era l’anticipazione di ciò che sarebbe successo nel finale.

-La quinta scena:

 L’ultima scena si chiude con un primo piano alternato sui volti prima della madre e poi della bambina ,mentre si truccano e si pettinano, guardando la camera come se fosse uno specchio.

2. Giudizio personale

Corto complesso, poiché si possono dare più interpretazioni, dove suono e immagine si completano e sono indispensabili  per la comprensione del cortometraggio.

7° CORTOMETRAGGIO
Titolo :    TANA

Regia :    Giuseppe K. Mighetta

Anno :    2006
Durata : 09:50

1. La storia

Inizio:

Due storie intrecciate. Una prostituta sta scendendo da un auto mentre un bambino fa la conta a nascondino. La donna scende in una strada assolata,raggiunge le compagne e si versa da bere. Nel frattempo il bambini cerca gli amici. La donna si allontana dalla strada per ripararsi all’ombra di un albero,in quel momento arriva la polizia. E’ costretta a scappare mentre le compagne vengono arrestate. 

Svolgimento:

La donna scappando raggiunge un centro abitato,li si sofferma per mettersi un vestito di jeans tenuto nello zaino,forse così la polizia non l’arresterà. Inizia un acquazzone molto violento. La donna all’inizio cerca riparo ma poi si mette sotto la pioggia: quasi come se essa avesse il potere di lavar via tutto il male che si porta dentro. Il bambino la vede. Torna subito dopo con un ombrello e le offre riparo. Passa la polizia in auto,la vede col bambino e decide che non è lei quella che stanno cercando. Finisce l’acquazzone,il bambino si allontana un attimo per guardare gli amici e quando si gira della donna non c’è più traccia,solo una sciarpa bianca.

Finale:

Il bambino fa la conta e cerca gli amici. Per terra trova una foto: è la donna di prima con un bambino,forse suo figlio. Di nuovo il bambino che cammina. Raggiunge una cassetta della posta,imbuca la foto e se ne va. Fine.

2. La struttura narrativa 

Spazio:

La storia è ambientata in una strada di campagna e un paese adiacente ad essa

Tempo:

 La storia si svolge durante l’arco di un pomeriggio

3. I personaggi

Protagonisti:

La prostituta è una donna strappata alle proprie origini e in fuga dalla polizia. Durante il film la pioggia avrà un ruolo molto importante per lei,quello di un ritorno alle origini,di un ripulirsi l’anima da tutto ciò che ha dovuto sopportare dopo essersi allontanata da casa.

Il bambino rappresenta invece l’innocenza. Al contrario della polizia che le da la caccia,il bambino vede la donna per quella che è: una ragazza che si sta bagnando sotto la pioggia. E le presta soccorso. 

Altri personaggi:

La polizia dopo aver arrestato alcune amiche della donna le darà la caccia e la spingerà a raggiungere il paese per nascondersi.

Le amiche sono altre prostitute che lavorano nello stesso tratto di strada della ragazza

I bambini sono alcuni amici del ragazzino. E’ per trovare loro durante una partita a nascondino che il bambino si aggira per il paese incontrando la donna.
4. Significato globale del film

Il tema è quello della prostituzione. Il messaggio che vuole trasmettere questo film è la visione della tratta da parte della sua vittima principale:la donna. Costretta a scappare dalla polizia che la vuole arrestare,troverà aiuto in un bambino,capace con la sua semplicità di vederla per quello che è. Questo è un chiaro messaggio teso all’abbandono di preconcetti,che ci propone domande su quanto sia necessario dare la caccia alle prostitute e quanto invece non vadano aiutate e viste come esseri umani da aiutare.
5. Giudizio personale

Un film molto curato nei particolari,fin nel titolo. Tana infatti può essere riferito sia al gioco del nascondino sia al nome della protagonista e richiama l’intreccio della storia. Dal punto di vista musicale ho apprezzato molto la scelta di attenuare i suoni mentre i due protagonisti s’incontrano sotto l’ombrello,il sentire la pioggia e quindi il resto del mondo come un qualcosa di lontano dona un grande significato alla scena. Molto bello anche il significato allegorico dell’acqua richiamato dalle melodie africane. 
8° CORTOMETRAGGIO
Titolo :        UOVA  (scrambled)

Regia :        Carla Mori,Alessandro Celli

Anno :         2006
Durata :      06:02

1. La storia

Inizio: 

Una pedalata in bici,una ragazza sta tornando a casa dopo aver fatto la spesa. Lascia la bici nel sotto scala,davanti a un bidone e poco prima di salire le scale si sofferma a guardare una confezione di uova ma è rotta,non va bene. Sul pianerottolo incontra un vicino che la invita da lui,ma lei rifiuta,entra.

Svolgimento:

Appena entrata tira fuori un pacco di uova dal sacchetto e prepara una frittata,come sottofondo un litigio fra i genitori. L’attenzione si sposta sul corridoio dove è seduto il fratellino di appena qualche anno. Dal corridoio si vede l’ingresso di una stanza dove i genitori stanno litigando,la telecamera non si alza mai dal bambino permettendoci di vedere solo le gambe dei genitori. La ragazza intanto ha apparecchiato ma non arriva nessuno,il bambino ha incominciato a piangere. Decide di alzarsi portandosi dietro la confezione di uova oramai vuota,prende il fratellino con se.

Finale:

Col fratellino in braccio la ragazza si arrampica su di una scala improvvisata con alcuni sgabelli e cesti per la biancheria  fino a raggiungere un ripostiglio incassato nel muro. Qui non c’è quasi rumore,la ragazza sistema l’ultima scatola sul muro e le grida scompaiono: il muro è coperto di scatole che fungono da isolante. Mentre una lampadina illumina il rifugio la ragazza e il bambino si girano verso la telecamera che inquadra i loro volti. Fine.

2. La struttura narrativa 

Spazio:

Dopo un rapido sguardo a una strada cittadina e all’atrio del condominio,l’ambiente principale è l’interno dell’appartamento. Le condizioni dello stabile indicano una condizione economica medio/bassa. Infine l’ambiente del ripostiglio,l’unico privo di rumori,interamente tappezzato dalle scatole di uova per isolarlo,l’unico rifugio per la ragazza e il fratellino. 

Tempo:

 La storia si svolge in un arco di tempo molto breve,quasi lo stesso del filmato

3. I personaggi

Protagonista :

 La ragazza interpretata da Marta Mangiucca è un personaggio forte. Soffrendo per  una situazione familiare piena di litigi ha deciso di costruirsi un rifugio dove rinchiudersi col fratellino,tappezzandolo di confezioni di uova per isolarlo dalle grida.

Altri personaggi: 

Il fratellino di appena qualche anno interpretato da Niccolo’ Dipierro  è una vittima impotente dei litigi dei genitori ai quali può solo reagire piangendo.

I genitori interpretati da Patrizio La Bella e da Katia Fietrobelli non vengono mai inquadrati in faccia,e durante tutta la durata dello loro comparsa continuano a litigare. Non sembrano persone malvagie ma semplicemente esasperate dai problemi quotidiani e,incapaci di un dialogo reagiscono litigando fra loro non curandosi dell’effetto che questo ha sui figli.

Il  vicino di casa interpretato da Massimo De Santis dopo aver salutato un ragazzo con la chitarra (Francesco Marino),incontra la ragazza sulle scale e la invita a casa sua,probabilmente per offrirle un riparo in attesa che il litigio dei genitori abbia una fine. 

4. Significato globale del film

Il tema che viene affrontato è quello dell’impatto che ha sui figli la situazione familiare e tutte le sofferenze provocate da una situazione dove tra i genitori regnano litigi e incomprensione. Il messaggio più significativo della storia è rappresentato senz’altro dal rifugio,un luogo dove i bambini possono rinchiudersi e non sentire più le grida dei genitori. Questo rappresenta il bisogno di tranquillità e pace dei figli stanchi di soffrire per la loro condizione familiare.

5. Giudizio personale

Questo film è molto significativo. In poco tempo riesce a rapire lo spettatore e trascinarlo nell’ambiente della storia. Per fare ciò non si fa ricorso ai dialoghi ma all’espressività dei personaggi,a una raccolta di suoni come il litigio dei genitori o il pianto del bambino accompagnati in sottofondo da una musica strumentale che sottolinea la drammaticità della situazione. Ho trovato anche molto interessante la scelta di non spostare mai la telecamera dal fratellino durante il litigio e molto comunicativa la scelta di inquadrare i volti dei due bambini sul finale. Personalmente ritengo che il film abbia pienamente raggiunto lo scopo di mostrarci una situazione di vita drammatica e di spingere l’osservatore a porsi delle domande e a immedesimarsi nei personaggi. Bello.

